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Aperto e rimandato il processo FIAT: 5. ~perai 
, • '" • . trasferiti 

Valpreda. D AmbrOSia rinvia a a Mirafiori 
Una squadra risponde con lo 

giudizio per strage i fascisti ~~;~;~:~~Z~:;;~odella Fia' Micaliori 
In. questa coincidenza si riassume la mostruosità della più grande montatura di stato 
La farsa di Catanzaro riprenderà il 27 marzo 

questa mattina al primo turno la di
rezione ha annunciato il trasferimen
to di 5 operai, avanguardie ricono
sciute, dalla giostra della preparazio
ne della 124 alla pomiciatura della 
132 . Ancora una volta Agnelli ha 
aspettato la chiusura del contratto 
per mettere in atto, in maniera mas
siccia, una serie di misure con le 
quali cerca di riportare cc l'ordi,ne » 

dentro la fabbrica. 

Il processo Val preda è stato rin
viato al 27 marzo dopo appena un'ora 
di convenevoli. Nonostante le assi
curazioni del presidente della corte 
Zeuli sulla volontà di mandare avanti 
il processo a tutti i costi, e di lavo
rare ,anche «nei giorni di festa", 
l'udienza di oggi è durata appena il 
tempo che ,è servito agli avvocati di 
parte civile per rivolgere ossequi e 
ringraziamenti alla corte e al tribu
nale. Subito dopo è rimbalzata in aul·a 
la notizia secondo la quale a Milano 

REPRESSIONE GIUDIZIARIA 
Al LAVORO: 

Nuova sentenza 
contro Grimaldi 

Dal palazzo di giustizia di Roma, 
quello di Spagnuolo, del petrolio in
sabbiato e delle radiospie, è venuta 
una nuova sentenza repressiva contro 
lotta -Continua e il suo ex direttore 
responsabile, il compagno Fulvio Gri
maldi. Il meccani'smo 'è ormai classi
co: i fascisti smascherati dalla nostra 
stampa si querelano e il potere giu
diziario emette il suo giudizio a sen
so unico. Oggi era la volta di Bruno 
Cesare , indicato in un articolo del
l'aprile scorso come un fascista di 
Portici implicato in traffici di droga 
e contrabbando. ILa prima udienza era 
stata del luglio 'scorso, ora è venuta 
la sentenza: 5 mesi e 10 giorni di re
clusione per diffamazione oltre al 
risarcimento delle spese processuali. 

" giudice ha ritenuto inessenziale 
la circostanza che il compagno Di Gio
vanni, difensore di Lotta Continua, 
fOsse impossibilitato a 'discutere la 
causa trovandosi a Catanzaro per il 
processo Valpreda! 

Un secondo processo, su querela 
intentata dal fascista Pezzino della 
« Rosa dei venti ", è stato rinviato al 
10 giugno per acquisizione di testi e 
certificazioni. 

il giudice D'Ambrosio ha depositato 
l'ordinanza di rinvio a giudizio di Fre
da e Ventura per la strage di piazza 
Fontana. Con la stessa ordinanza vie
ne scagionato e prosciolto Mario Mer
lino, mentre è confermato lo stralcio 
della posizione di Rauti, per il quale 
sarà necessaria l'.autorizzazione a pro
cedere del parlamento. A Freda, 
Ventura e Pozza n viene contestata 
l'ideazione e l'organizzazione della 
strage, a Giovanni Ventura l'esecuzio
ne materiale per l'attentato di Roma. 

Riguardo aì proscioglimento di Ma
rio Merlino, molti hanno fatto notare 
c'he viene così ridimensionato ·il ruo
lo di Merlino a quello di piccolo pro
vocatore, e cade così la tesi a senso 
unico di Occorsio, secondo la quale 
Merlino sarebbe stato l'anello di con
gi,unzione tra la 'cellulafreda e Ven
tura e gli anarchici. 'la posizione degli 
avvocati di parte civile è quella di so
stenere la validità della riunificazione 
dei due processi, già inutilmente sol
lecitata nei giorni scorsi dagl i avvo
cati di freda e Ventura, per « identi
tà di reato ». La tesi della difesa di 
Vapreda e degli ,altri compagni anar
chici è decisamente contraria. La riu
nificazione, inaccettabile politicamen
te, in quanto tesa ad avvalorare la te
si degli opposti estremismi, c-pncretiz
zata nell'immagine di ,anarchici e fa
scisti seduti insieme sul banco degli 
imputati nello stesso processo, è da 
respingere anche per l'ulteriore rinvio 
che subirebbe un processo che ormai 
si deve fare e subito . 

u Le masse c l hanno assolto - ha 
detto val preda durante una pausa di 
questa prima udienza - ora ci devo
no assolvere quelli che ci hanno te-

In seconda pagina: 

UNA PRIMA TRACCIA PER LA 
DISCUSSIONE DEL COMITATO 
NAZIONALE 

Il PCI dall'((opposizione 
diversa)} all' ({opposizio
ne netta e intransigente» 

nuto in galera per tre anni ". 
e< Una differenza già c'è - rispet

to al processo del '72 ha aggiunto 
Gargamelli - oggi non abbiamo più 
le manette e non è certo la "giusti
zia" che ce le ha tnlte ". 

Ma il proscioglimento di Merlino 
influirà in qualche modo sulla posi
zione processuale di 'Val preda? La 
difesa sostiene di sì. Secondo l'arti
colo 152 del codice penale infatti, in 
ogni stato e grado del processo è 
consentita l'immediata assoluzione 
dell'imputato quando esistono ele
menti validi, come quelli confermati 
dalJ'ordinanza di D'Ambrosia, elemen
ti che esistono tutti in questo pro
cesso. 

Questa mattina inoltre alcune cen
tinaia di compagni hanno organizzato 
una manifestazione di fronte alla pa
lestra adibiM ad aula di tribunale. Ieri 
in serata la polizia aveva tentato dr 
sabotarla sequestrando i manifesti 
che la convocavano e vietandone lo 
svolgimento. 

Le motivazioni con le quali la Fiat 
ha giustificato il provvedimento sono 
<C tecniche ». 

In realtà non reggono : vengono spo
stati operai dalla 124, dove la produ
zione è in aumento, alla 132 dove è 
in diminuzione. Del resto, per chi 
avesse ancora dei dubbi sull'uso re
pressivo che la Fiat fa dei trasferi~ 
menti, il caporeparto Fiorito ha spie
gato che <C è logico che i primi ad es
sere trasferiti siano proprio quelli 
che danno più fastidio ». 

Che la chiusura del contratto non 
voglia dire ritorno alla « tregua socia
le" e mano libera ai padroni lo ha 
dimostrato !'immediata reazione ope
raia: la squadra di uno dei compagni 
trasferiti ha infatti scioperato per una 
ora contro lo spostamento. 

RUMoR FA Il GOVERNO. 
FANFANI IL REFERENDUM 

verna di centrosini'stra in ostaggio, in 
modo da neutralizzare ogni velleità di 
impegno attivo nella battaglia eletto
rale da parte degli alleati laici, cosa 
che sta regolarmente avvenendo: al
le provocazioni fanfaniane da parte 
dei partiti del centrosinistra non si 
registrano reazioni; il IPSI si limita 
a chiedere che il governo sia vigilan
te e intollerante verso la ripresa or
ganizzata e, su larga scala della atti
vità squadri sta che sta (3ccompagnan
do inevitabilmente, come il gatto la 
volpe, l'aprirsi della campagna elet
torale fanfaniana. 

ROSA DEI VENTI 

CHIUSO IL CONTRATTO DELLA 
GOMMA -PLASTICA 
Mano libera all'intensificazione dello sfruttamento 

'Stamattina, dopo sei giorni inin
terrotti di trattative, è stato raggiun
to l'accordo per il contratto nazionale 
della gomma-plastica. 

Dai punti dell'accordo, esposti sta
mattina dalla segreteria della FULC 
alla delegazione e sui quali torneremo 
ampiamente, si può rilevare un primo ' 
elemento signirficativo: i padroni han
no concesso molti soldi {sommando 
l'aumento s·ulla paga base agli aumen
ti che vengono dalla classificazione 
unica e dagli scatti di anzianità si ar
riva ad una media di circa 35.000 li
re) e hanno invece ottenuto una cla
morosa svendita sull'orario di lavoro. 

·La rigidità delle 40 ore - sia nella 
loro rigorosa distribuzione dal lune
dì a venerdì sia nella I imitazione dra
stica degli straordinari - insieme ·ad 
una tendenziale riduzione del turno 
di notte erano infatti le richieste sul
le quali i delegati avevano sempre 
insistito, per far fronte ai reiterati 
tentativi dei padroni della gomma
plastica di usare dell'orario a loro 
piacimento, e che la FULC, costretta 
a inserirli nella piattaforma, aveva 
poi definito e< i punti quaiificanti " per 
ridurre drasticamente le richieste sa
lariali. 

I padroni della gomma-plastica han
no oggi costretto i sindacati ad una 
pesante marcia indietro sfruttando 
il fatto che i sindacalisti hanno ormai 
il fianco completamente scoperto di 
fronte alla spinta salariale nelle fab
briche e usando la situazione resa fa
vorevole dalla chiusura di tutte le 
grosse vertenze per ottenere in cam
bio vi'a libera all'intensificazione dello 
sfruttamento e alla utilizzazione degli ' 
impianti. Ma se i soldi sono molti 
dal punto di vista dei padroni, sono 
ancora ben pochi dal punto di vi'sta 
degli operai che già ad ottobre -
cioè prima degli ultimi enormi aumen
ti dei prezzi - mentre si discuteva la 
piattaforma, chiedevano 40.000 lire e 
d'altra parte i delegati - che sta
mattina erano decisamente esterefat
ti - saranno costretti ad aprire al 
più presto le vertenze aziendali per 
impedire che la svendita sull'orario 
passi oltre che sul contratto, anche 
nei fatti. 

Ecco i punti dell'accordo così co
me sono stati comunicati alla delega
zione dalla segreteria della FUtC. 

Aumento salariale uguale per tutti 

sulla paga base: 25.000 lire. 
Orario di lavoro: 40 ore settimana

li, tenuto conto dell'assenteismo me
dio per assenze retribuite; la distribu
zione delle 4 Dare sarà normalmente 
in 5 giorni dal lunedì al venerdì con 
eventuali eccezioni contrattabi li con 
il C.d.F.; rimane il lavoro supplemen
t?,re (retribuito con mag-giorazioni in
feriori allo straordinario) fino alle 48 
ore con recupero da contrattare col 
C.d.F. mentre il lavoro straordinario 

' oltre le 48 ore verrà recuperato auto-
maticamente; il ricorso al lavorò sup
plementare e straordinario che ha 
<C cRrattere eccezionale» non viene 
contrattato con il C.d.F.; nessuna ri
duzione della presenza, dei carichi e 
dei ritmi per il turno di notte mentre 
la maggiorazione dell'indennità dal 
28% al 34% proposta dai padroni 
verrebbe sostituita, su richiesta della 
:FUl.:C, con un aumento a tutti gli ope
rai di 500 lire mensili sulla paga base. 

Classificazione: 7 livelli con aboli
zione della quarta operai dopo sei 
mesi dalla decorrenza (rimane la quar
ta impiegati) e con un aumento ap
prossimativo per le categorie operaie 
di 9.000 lire per la prima super (30 li
vello), 3.000 per la prima (5°), (gli 
operai di prima inquadrati nel 4° li
vello sono una ridottissima minoran
za di addetti a lavorazioni speciali), 
6.000 per la seconda '(6°), 3.500 per 
la terza (7') , 6.000 per la -quarta dopo 
i sei mesi; all'interno dei livelli do
ve si realizzano intrecci tra operai e 
impiegati - 4° (2a imp., 1a QS, 
1a OP.), 5° (3a imp., 1a op., 2" QS) e 
e 6° livello (4a imp., ~ op .) - lo 
scatto della contingenza viene unifi
cato al punto più alto (Cioè agli im
piegati). 

Scatti di anzianità: 4 scatti al 3,50 
per cento e uno al 4 per cento subito 
per la gomma e parificazione alla per
centuale compessiva del 18 per cen
to in tre anni per la plastica. 

Ferie: 4 settimane (pari a 20 gior
.ni lavorativi) da 1 a 18 anni di anzia
nità, 4 settimane e un giorno dopo i 
18, per ,gli operai; per gli impiegati 
si arriva alle 5 settimane dopo i 18 
anni. 

Ambiente di lavoro: la nocività ver
rà rilevata da unità sanitarie degli 
enti locali. 

Cottimo: il comitato cottimi viene 
sostituito dal C.d.F., 80 per cento di 

(Continua a pago 4) 

CILE - "Fascisti assassini" grida 
la folla ai funerali di Josè Toha 

Giovedì Rumor presenta al parla
mento un governo il cui destino è 
segnato, in modo del tutto indipen
dente dal voto di fiducia delle came
re, da quello che Fanfani va sprolo
quiando in tutta Italia da un corso di 
aggiornamen~o (sui problemi della fa
miglia) all'altro. Aggiornamento che 
consiste nella riesumazione pura e 
semplice dello spirito e della lettera 
del 18 apri le '48 , in barba a tutti i 
discorsi sulla spoliticizzazione e 
sdrammatizzazione dello scontro elet
torale garantite dal governo di cen
trosinistra. Qualunque cosa possa di
re in merito Humor nel suo discorso 
alle camere, Fanfani lo ha anticipato 
chiarendo in una mezza dozzina di 
discorsi di fine 'settimana che Rumor 
governa e Fanfani gestisce il refe
rendum, così come tre mesi fa an
dando all ' lsolotto a Firenze a spiega
re che l'unico compromesso accetta
bile per la DC era l'abolizione della 
legge Fortuna aveva segnato la fine 
del governo Rumor n. 1. 

IL TEN. COL. ,SPIAZZI ESEGUIVA GLI ORDINI DEL SID 
ANCHE NELLE SUE ATTIVITA' EVERSIVE? 

I funerali dell'ex ministro degli in
terni di Allende, José Toha, assassi
nato la settimana scorsa a Santiago 
dopo 6 mesi di prigionia e di torture, 
si sono trasformati domenica scorsa 
in una manifestazione di ostilità con
tro la giunta fascista, la prima ma
n~festazione pubblica dopo il colpo 
d, stato. 

Diverse migliaia di persone si so
no raccolte intorno alla vecchia abi
tazione del dirigente socialista infran
gendo il decreto sullo stato d'asse
dio, ed hanno formato un corteo che 
ha accompagnato il feretro fino al ci
mitero. Durante il percorso, la folla 
ha lanciato grida di cc fascisti» e cc as
~~s~ini » all'indirizzo della giunta, ed 
ltét tnneggiato a Salvador Allende. AI 
C?rteo hanno preso parte anche alcu
nI esponenti della Democrazia Cri
stiana, tra i quali l'ex senatore Tomas 
Pablo. 

la polizia, colta evidentemente di 
s?rpresa dalla imprevista partecipa
~~~ne ai funerali, non è intervenuta. 

IU tardi, al cimitero, funzionari in 

borghese hanno avvicinato alcuni ex 
parlamentari dell'Unità Popolare che 
si erano posti alla testa del corteo, 
minacciandoli di far intervenire dei 
rinforzi Se le grida contro la giunta 
fossero continuate. Sono stati allora 
pronunciati dei brevi discorsi in omag
gio al dirigente socialista assassinato. 

José Toha era stato arrestato 1'11 ' 
settembre, poche ore dopo il bom
bardamento della Moneda. Per cin
que mesi è stato internato nell'isola 
polare di Dawson, sottoposto a mal
trattamenti e torture che ne avevano 
minato la resistenza fisica. Alla fine 
di febbraio era stato trasportato al
l'ospedale militare di Santi ago per 
essere sottoposto, secondo l'infame 
dichiarazione del generale fascista 
Gustavo Leigh, a una cc cura intensi
va ". Venerdì scorso lo stesso Leigh 
aveva annunciato il « suicidio» di 
José Toha con le seguenti parole: 
cc il suo organismo non ha sopporta
to il trattamento medico, la malattia 
ha compromesso il suo sistema ner
voso fino a spingerlo ad uccidersi ». 

il·a democrazia crist iana argine c..on
tro il « pericolo comunista »: attorno 
a questo trentennale pilastro ideolo
gico rilanciato da Fanfani e diffuso 
dalle volgarità del Popolo fio ris ce la 
lussureggiante vegetazione della teo
ria e pratica dell'ordine, sociale , mo
rale e pubblico. Il fanfaniano min)stro 
Malfatti lancia una campagna di «mo
bilitazione morale nelle scuole »; le 
momie democristiane a congresso 
(OIF) sui problemi della famiglia 
ascoltano la relazione del senatore 
Bartolomei, l'aggiornatore de l fermo 
di polizia; i comitati democristiani 
diffondono volantini intitolati « comu
nisti, socialist i e omosessuali sono 
per il divorzio ", dove divorzio droga 
e aborto sono i cavalli di battaglia 
di una crociata che dai volantini pas
sa la mano immediatamente alle squa
dre dei carabinieri in borghese e dei 
picchiatori in camicia nera. 

Con queste truppe e queste parole 
d'ordine il segretario democristiano 
intende vincere il referendum e apri
re la strada al regime d'ordine da lui 
diretto, tenendo nel frattempo il go-

lo afferma in un'intervista il fascista Porta-Cas~cci, che già innescò ufficialmente la 
inchiesta 

ANCORA UN MILITARE ARRESTATO PER LA cc ROSA)} GOLPISTA 

Ancora un militare in serviz io effet
tivo è stato arrestato a Padova in re
lazione all'attività della « Rosa dei 
venti ". Si tratta del sergente maggio
re Antonino Graziano, che va a rag
giungere in galera il suo superiore 
Amos Sp iazzi, di cui era il braccio 
destro nel 68° reggimento fanteria 
« Legnano" di Verona . Il giudice 
istruttore Tamburino ha preso il prov
vedimento dopo che il Graz iano, inter
rogato sabato come testimone, aveva 
preferito tenere la bocca cucita sui 
maneggi golpisti del suo superiore e 
degli ambienti veronesi delle forze 
armate. Per domani è prevista una 
nuova ricognizione a Verona degli in· 
quirenti Nunziante e Tamburino. 

Frattanto il dott. Giampaolo Porta
Casucci, il fascista di Ortonovo che 
con la sua soffiata innescò ufficial-

mente l 'inchiesta, ha rilasciato nuove 
interessanti dichiarazior?i al settima
nale « Epoca" per tirare acqua al pro-
prio mulino. . 

Con coraggio e coerenza tutte fa
sciste , il medico ligure sostiene oggi 

. di aver dovuto aderire alla « Rosa dei 
venti I> perché ricattato. « Ma quando 
capii che volevano san-gue ....::... spiega 
il Casucci - ho creduto mio dovere 
di intervenire: dovevo fermare la ma
no di quei delinquenti 1>. Porta-Casucci 
però non spiega come mai, perfetta
mente mimetizzato tra quei delinquen
ti, fosse solito andare in giro in ca
micia nera e salutando romanamente, 
né come mai avesse personalmente 
curato e attuato l'~ttentato dinamitar
do al salone nautico di Genova. Quan
to ai personaggi che contano di più 
CasUcci afferma di non aver mai co
nosciuto l'avv. De Marchi e l'indu-

striale Piaggio . Non puo Invece dire 
lo stesso a proposito di Spi azzi, aven
dolo proposto personalmente come 
fiduciario dèll'organizzazione neo-nazi
sta tedesca « Elmi d'acciaio ". 

Del tenente colonnello, anzi, mostra 
di sapere molte cose di estremo 
interesse: Casucci insinua scoperta· 
mente che Spiazzi sia entrato nella 
« Rosa dei venti» eseguendo ordini 
precisi dal 510. Che l 'ufficiale vero
nese lavorasse per il serv izio informa
zioni in qualità di ufficiale « i " è co
sa acquisita , anche se a suo tempo 
maldestramente smentita dopo le no
stre rivelazioni. Che anche l 'attività 
eversiva di Spiazzi nella « Rosa " fos
se direttamente voluta e commissio
nata dal SID, è invece un elemento 
ulteriore che, se approfondito, po
trebbe far quadrare l'attività eversi
va dei fascisti sotto una luce diversa. 



2 - LOTTA CONTINUA 

PER LA DISCUSSIONE DEL COMITATO NAZIONALE 

IL PCIDALL' «OPPOSIZIONE DIVERSA» ALLA 
«OPPOSIZIONE NETTA E INTRANSIGENTE» 

Pubblichiamo una prima traccia di 
discussione per il comitato naz.ona
le convocato per sabatò {~ domenica 
prossimi sul tema: prospettiva della 
lotta generale nella nuova situazione 
politica e nella campagna per il refe
re!ldum. 

Che ,cosa significa la soluzione da
ta alla crisi di governo rispetto alle 
tappe prossime dello scontro di clas
se? Che cosa « continua" e che co
sa è modificato nel passaggio dal pri
mo al secondo governo Rumor? 

Il primo aspetto di novità sta nel ri
tiro da parte del PCI delle enunciazio
ni sulla opposizione diversà e la loro 
sostituzione con l'affermazione di 
una "opposizione netta e intransi
gente " . 

Le ragioni di queste modificazioni 
sono fin troppo ovvie; resta da vede
re se dietro le motivazioni più ovvie, 
non affiori anche la possibilità di una 
vera e propria crisi di una linea poli
tica. 

te ragioni ovvie sono essenzial
mente due. La prima è che lo scontro 
elettorale imposto a freddo dalla se
greteria D'C sul referendum, non può 
essere affrontato dalPC'1 mantenendo 
intatta un'apertura di credito ·a un go
verno a termine, varato con il preciso 
scopo di coprire la ,gestione integrali
sta e anticomunista della campagna 
elettorale da parte di ·Fanf,ani. (Si ri
corderà che l'indulgenza del gruppo '
dirigente del POI nei confronti del 
congresso DC del giugno scarsa e la 
generosità dei suoi apprezzamenti 
sull '" inversione di tendenza» furono 
legati, e in misura notevole, alle pur 
eqUivoche promesse fanfaniane di im
pedire a guerre di religione ", cioè di 
rìnunciare al referendum). 

ta seconda ragione sta nel fatto 
che l'OPPOSizione diversa, pur se non 
ufficialmente ripudiata, era già finita 
ufficialmente con la fine della tregua 
sociale, sancita impetuosamente dal,la 
ondata di scioperi operai che hanno 
anticipato lo sciopero generale nazio
nale. ILa lotta - operaia e proletaria 
non tollerava più di lasciarsi rivesti
re nei panni stretti dell'" incalzare il 
governb~ ,,: al cQntrario era lotta con. 
tro il governo. Anzi di 'questo ta Mal
fa (e dietro di lui A,gnelli) prendeva 
atto con le sue dimissioni. 'Rispetto a 
questa situazione, era assolutamente 
impensabile per il lPOI ripropor-re una 
« opposizione benevola,. a un gover
no rifatto, ,che riproduce il preceden
te con l'aggiunta dell'affoss·amento 
delle inchieste sulla corruzione politi
ca, dell'indizione del referendum, del 
recupero dei ,leader della destra de
mocristiana, del rifiuto puro e sem
plic~ a mettere in discussione la po
litica economica. 

Queste sono le ragioni più eviden
ti e immediate che spiegano il pas
saggio dall,a «opposizione diversa» 
all'·« oppos izione netta e i'ntransigen
te ». 

Ma si tratta solo di questo? Si trat
ta solo di un aggiustamento tattico 
di facciata, destinato a durare solo 
il tempo della campagna elettorale? 
E' presto per rispondere nettamente 
a questa domanda, ma è necessario 
riflettere fin d'ora sulle possibili e 
più impegnative implicazioni di que
sto forzato riaggiustamento. Tenendo 
ben fermo il fatto che comunque non 
è in gioco una trasformazione della 
strategia riformista interclassista del 
.POI, bensì, caso mai, nella linea tat
tica in cui quella strategia si è tra
dotta fino ad identificarsi ufficialmen
te con essa. 'la tattica cioè dell'al
leanza subalterna con la OC, che ne 
rispetti gli equilibri di potere attua·li, 
e, CiOè, in sostanza, con 'una nc cor
porativamente unita. 

Vale la pena di ripercorrere rapida
mente le tappe più recenti della linea 
politica del POI, retto da un centro 
che ha da tempo cessato di mediare 
tra posizioni diverse, per assumere 
sempre più nettamente le posizioni 
dell'ala più moderata, dai socialde
mOCratici amendoliani di antica voca
zione ai più spregiudicati opportunisti 
che dominano l'apparato burocratico 
del partito. Questo gruppo dirigente 
ha collezionato negli ultimi anni una 
serie impressionante di oscillazioni 
politiche coronate da altrettanti falli
menti. Alla fine del '71 il PCI arriva 
profondamente diviso al suo interno 
e fortemente incalzato al suo ester
no, alle elezioni presidenzia'li: non ha 
la forza di scegliere una linea netta 
di alleanza senza condizioni con la 
DC, e dunque di votare I~anfani, né di 
proporre un'alternativa che punti alla 
divisione della 'DC. Viene eletto teo
ne, con i voti fascisti, e si compie 
un altro passo nella svolta a destra 
annunciata nel dicembre del '69 e 
tenacemente perseguita dalle dimis
sioni di Rumor nel luglio '70 e dal 
drammati'co logoramento del governo 

Colombo. La marcia della rivincita fan
faniana procede, anche se il suo lea
der è costretto nel dicembre -del '71 
ad una battuta d'arresto personale. Si 
arriva al monocolore Andreotti e al- . 
le elezioni anticipate del maggio '72, 
già allora tollerate come un male mi
nore rispetto al referendum. Berl in
guer conduce la campagna elettora
le all'insegna di una brusca sterzata 
« '8 sinistra ", velleitaria quanto avven
turosa. II · centro-sinistra, dice, è mor
to e sepolto e non si può pensare a 
resuscitarlo. La questione della «svol
ta a sinistra" , della «nuova maggio
ranza» 'è immediatamente all'ordine 
del .giorno. ila risposta democristiana 
(ancora una volta patrocinata -dal pa
dre della patria Fanfani); è quella 
del centro-destra di Andreotti, cioè 
di 'Un primo organico tentativo di 
svolta a destra, di consolidamento di 
un blocco sociale ed istituzionale cor
porativo reazionario e antioperaio. Il 
PCI c'hiede che il governo di centro
destra se ne vada" al più presto pos
sibile », conduce una opposizione isti
tuzionale decisamente opportunista, 
attendendo che l'opposizione reale, 
di classe e anti·fascista, guidata dal
Ia classe operaia, abbia maturato in 
seno alla borghesia e ai suoi agenti 
politici, la divisione e la consapevo
lezza della necessità di cambiare di 
spalla il fucile. E' allora che, metten
do in soffitta le affermazioni di qual
che mese prima sul "superamento 
del centro..si,nistra ", il PCI propone 
la formula modesta dell'" inversione 
di tendenza" e offre in anticipo la 
propria «opposizione diversa» -
offre cioè alla DC ,le condizioni più 
agevoli p.er uscire indenne dal vico
Ib cieco in cui la risposta proletaria 
al centro-destra ha rischiato di cac
ciarla. Così, dopo la riconquista ma
fiosa della segreteria DC da parte di 
Fanfani, il centro-sinistra travestito di 
Rumor, può costit,uirsi e condurre, al 
riparo dell,a « apposizione diversa" e 
della « comprensione" sindacale, un 
attacco intensificato alle condizioni di, 
vita della classe operaia e delle mas
se proletarie. In questa situ,azione e 
all'indomani della sconvolgente espe
rienza del Cile; il gruppo dirigente del 
PCI ritiene giunto il momento di con· 
dune alle estreme conseguenze la sua 
linea e arriva all'incredibile proposta 
berlingueriana del «compromesso sto
rico », ratificata con maggiore e mi· 
nore entusiasmo (si ricordi la rea· 
zione di Longa) da tutto il quadro 
diri.gente. Si trattava del punto d'ap
prodo finale del,la degenerazione poli
tica revisionista, della sistemazione 
ultima di una linea di capitolazione. 
Furono in molti di fronte a quella 
formulazione, a sottolinearne la con
tinuità con la tradizione revisionista, 
sfondando una porta aperta e sottova
lutando invece l'importanza, assai 
maggiore, della .sua novità. Nessuno 
può infatti dubitare che il « compro
messo storico" si i'scriveva in una 
linea strategica di antica data, quella 
della « via italiana", quella dell'« in
contro tra la componente cattolica, 
socialista e comunista,,; della ridu
zione della « compottente cattolica" 
alla sua deforme espressione di re
gime, la Democrazia Cristiana. E tut
tavia il «compromesso storico» era 
un passo ulteriore e nuovo, e longo 
nS'n 'aveva torto a riconO'scerglf una 
differenza ~spetto al vecchio « bloc
co storico ". Rilfiutando la " teoria del 
51 per cento» e proponendo la teo
ria del «compromesso storico ", il 
gruppo dirigente del PCI dichiarava 
al tempo stesso due cose; di non 
aver alcuna strategia al di fuori del
l'alleanza con la DC, e con una DC 
tutta intera; e di riconoscere impos
sibile, nel,le condizioni presenti, un 
accordo di governo tra DC e POI. Di
latando strategicamente una scelta 
tattica come l'" opposizione diversa» 
al governo Rumor, il PQI 'firmava una 
vera e propria cambiale in bianco, 
dichiarando l'inesistenza di ogni al
ternativa al governo della DC; e del
la DC di Fanfani. La rottura della DC, 
amava ripetere Herlinguer, significhe
rebbe la rottura dello stato. Questa 
era la lezione che gli strateghi revi
sionisti ricavavano dal Cile; e del 
resto, un paio di settimane prima che 
Berl inguer sfornasse il « compromes
so storico D, il nostro giornale scrive-

. va: « A conoscere il gruppo dirigente 
attuale del .PCI, c'è da scommettere 
che ne uscirà rafforzato il moderati
smo e la corsa al -compromesso ". 

Ancora una volta il cedimento re
visionista non ha ottenuto che di gal
vanizzare l'arroganza democristiana e 
fanfaniana . Il re.ferendum, la ripresa 
dei toni del '18 aprile, gestita non da 
Gedda né da Gabrio ILombardi, e nem
meno da Andreotti, ma in prima per
sona da Fanfani, è stata la vera ri
sposta democristiana al compromes
so storico. 

Nello spazio di pochi giorni, il grup-

po dirigente del POI è ·stato costretto 
a incassare questo nuovo tfallimento 
e a compiere una nuova oscillazione 
nella sua avventurosa tattica pendo
iare: dall'" opposizione diversa ", al
l' « opposizione netta e intransigen- . 
te ". Dove l'interlocutore reale del
l'opposizione non è t.)nto il governo 
Rumor rifatto, quanto, e giustamente, 
il suo ruolo di copertura rispetto alla 
gestione fanfaniana del referendum e 
della svolta istituzionale. Ma la ri
sposta provocatoria della segreteria 
DC non è ,che un aspetto della lezio
ne che è venuta dal primo governo 
Rumor e nemmeno la più Importante. 
Più importante è il fallimento della 
.tregua sociale e dell'opposizione di
versa. C'è qui la conferma più chiara 
di una lezione ininterrotta in tutti 
questi anni: e cioè che l'autonomia 
operaia non può essere sconfitta eon 
i mezzi « normali" di cui dispone la 
borghesia, sia che si tratti di una 
aggressione sociale condotta all'in
segna della provocazione repressiva 
come con Andreotti, sia che si tratti 
di un'aggressione sociale condotta al
l'insegna della collaborazione sinda
cale e riformista, come con il gover
no 'Rumor. Qui sta la radice di una 
crisi di potere che investe in primo 
luogo, e più in profondo, la nc, e che 
richiede di essere affrontata con una 
ristrutturazione profonda dell 'apparato 
di potere. 

Se questo è vero, come noi fer
mamente crediamo, è diffi-cile pensa
re che il gruppo dirigente del PCI pos
sa controllare senza contraddizioni il 
passaggio tattico dall'opposi·zione di
versa all'opposizione intransigente, 
dallo sbandieramento del compromes
so storico alla denuncia dei « com
promessi deteriori ". Se non è lecito 
coltivare illusioni sull'intenzione del 
gruppo dkigente revi,sionista di tra
durre un 'opposizione istituzionale in 
mobilitazione sociale, non si può d'al
tra parte sottovalutare il fatto che la 
conduzione fanfaniana del referen-

dum reintroduce di forza nel PCI la 
questione del rapporto con la DC, e 
comunque mette a dura prova la di
sponibilità di un'alleanza con I:a DC 
quale essa è oggi. L'offerta del com
promesso stori'Co era ·rivolta, in omag
gio al peggior « realismo ", a Fanfani, 
all'uomo forte della DC, ed è Fan
fani (di cui, c erto, non va mai di
menticata la reversibilità ... ) che l'ha 
ritorta c{)ntro i suoi promotori. Se 
si fosse qui.ndrci' anni fa, il problema 
potrebbe anche ridursi a quello di un 
ricambio alla guida della DC, di f.ron
te a una sconfitta nel referendum. 
Fanfani annovera nella sua carriera 
una dimissione multipla, dalla presi
denza del consiglio, dal ministe·ro de
gli esteri, dalla ·segreteria democri
stiana. Salvo i devoti della pittura, 
nessun{) avrebbe a dolersi di un nuo
vo ritir{) del ducetto democri'stiano; 
ma questa prospettiva è del,le più im
probabili. 

AI contrario, una sconfitta della 
manovra fanfania-na ha oggi come 
premessa una .sconfitta della DemO'
orazia Cristiana nel referendum; ma 
non si concluderà con quella scaden
za. La contr.addizirone aperta nella 'Ii
nea del gruppo di,rigante revisionista 
ha appunto questa posta: la soprav
vivenza di una linea di al,leanza con 
la DC, subordinata al presupposto 
del·l'unità democri:sti.ana e del rispet
to per la sua gerarchia i,nterna di 
potere, o l:imposizione di una linea 
che, pur se'nza abbandonare la, stra
tegia interclassi'sta dell'a'lIeanza con 
la DC, accetti di scontrarsi con l,a ge
rarchia ·dr potere dem{)cristiana, fino 
all'inevitabHe conseguenza di una rot
tura della corporazione democristiana,. 

E' questo un terreno sul quale, ri
spetto alla lotta sociale come all'im" 
pegno ·antifascista e all'impegno spe
cifi.co nella mobilitazione sul referen
dum, la sinistra rivoluzionaria ha un 
ruolo da svolgere nella costruzione 
dell'unità con la base attiva e co
sciente del PCI. 

NeClII. IlC. 

Lato A: 

VI RICORDATE QUEL DICIOTTO APRILE 
OlE' OlE' OlE' CON DE GASPERI NON SE MAGNA 

LatoB : 

LA LEGA (Sebben 
che siamo donne) 

E' uscito un disco a 45 giri con le canzoni: « Vi ricordate quel di
ciotto aprile n, cc Cle' ole' ole' con De Gasperi non se magna n, c( La 
lega (sebben che siamo donne) n. 

Per le prenuldzioni telefonare ai numeri della diffusione: 5800528-
5892393. 
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lA LOTTA DEI 32 MILA OPERAI DELLA OliVETTI 

Il si·ndacato stringe i tempi 
per chiudere anche 
la verte·nza Olivetti fi o 
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Si è riunito sabato a Massa il coor
dinamento nazionale dei compagni dr 
Lotta Continua dell 'Olivetti. E' stata 
analizzata la situazione in tutti gli sta
bilimenti, che ha visto la scorsa set
timana la tendenza da parte degli oRe
r,ai ad arrivare ad una forte radicaliz
zazione dello scontro. A Scarmagno, 
a Pozzuoli e ad Agliè gli operai han
no imposto il blqcco totale dell'usci
ta dei materiali sia finiti sia semila
vorati. 

Il proseguimento del blocco sta 
provocando l'interruzione della pro
duzione i'n molti stabilimenti, e il pa
drone ripete le minacce 'CIi sospen
sion.i, anche se finora la paura della 
reaziol)e operaia ha impedito t'attua
zione di rappresaglie. Nonostante le 
pesantissime manovre sindacali per 
disinnescare la lotta (imponendo ad 
esempio uno SCiopero di otto ore), 
gli operai hanno usato i blocchi co
me la lotta ad oltranza contro !'in
transigenza padronale. Dentro aUa 
lotta, man mano che la radicalizza
zione dello scontro procede verso 
livelli più alti, si fa strada la consa
pevolezza di quanto siano inadeguati, 
rispetto non sole a.JIe proprie ne
cessità oggettive, ma soprattutto al
la forza messa .in oampo, gli obietti
vi della piattaforma sindacale: fra gli 
operai si fa strada sempre più la ri
chie'sta di arrivare ,al·la rivaluta~ione 
della piattaforma. 

E' anche per questo che negli ul-

VASTO (Chieti) 

timi giorni sono riprese, anche se 
non ufficialmente, le trattative fra di. 
reziene e sindacato per arrivare ad 
una rapida chiusura e ch ,per rispon. 
dere alla generale volon~~ operaia di 
lotta per il salario, il sind<1cato fa un 
gran parlare di vertenza gen.erale con 
il governo. Lo stesso esecutivo della 
ICO ha proposto al C.d .F. una mozio. 
ne con ~a richiesta di aprire al più 
presto la vertenza . 

Ma mai come ora la rivalutazione 
della piattaforma è un obiettivo irri
nunciabi le: la necessità fondamenta
le è oggi assicurare la conti.nuità del
la lotta operaia attraverso il rifiuto 
dell'accordo che i sindacalisti sta:n-

. no prepara'ndo. La vertenzal gen'erale 
passa, prima che attraverso le mozio
ni dei C.d.F., all'interno della lotta 
operaia e della radicalità delle scon
tro in fabbrica . 

L'accordo che si sta preparando 
con gli « incontri informali » in corso 
a Roma non potrà dare i,nfatti più di 
15-18 mila lire. La piattaforma Olivet
ti ricalca molto da vicino quella Fiat 
5'U aumenti, inquadramento unico, 
mensa e, fatte le debite proporzioni, 
investimenti al sud. Le crifiche emer
se nei giorni scorsi ai consigli di fab
brica e alle assemblee della Fiat val
gono dunque in gran parte anche per 
la Olivetti; dove la discussione di 
massa ha espresso una tensione foro' 
tissima e richieste come 40-50 mila 
Ji.re di aumento. 
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Una prima ipotesi di accordo era stata rifiutata dagli operai u 
La chiusu.ra del contratto viene do

po un netto rifiuto da parte degli ope
réti in assemblea speCie sui punti ri
guardanti i·l salario e le classificazio
ni. A questo punto il sindacato è sta
to costreti!} a ridefini.re la piattafor
ma. 

Dopo una settil1)ana di nuove tra.t- · 
tative con la direzione, si tè giunti a 
una revisione dei tempi di applicazio
ne delle nuove classificazio!1i (che 
da 22 livelli passano a 12). 

Per quanto riguarda l'aumento sa
lariale non si è andati oltre le 25.000 
lire già ottenute. Nonostante un gran 

TORINO 

numero di operai (specialmente quel-
li, 'delle categorie più basse, che ri
spetto alle nuove classificazioni 110n ne 
vedono migliorate sostanzialmente le la 
loro condizioni) abbia rifiutato anche to 
questa seconda ipotesi di .accordo, il mi 
contratto è passat{) per il clima di ri- ca. 
catto imposto dal sindacato che ha co 
organizzato le votazioni a sorutinio me 
segreto e ha dichiarato che se il con- se 
tratto non veniva accettato il sinda- pr~ 
cato se ne sarebbe lavato le mani. ti ( 
Nelle votazioni circa 2.000 operai si din 
sono pronunciati a favore , 600 contra- I 
ri·, molti astenuti. . ali 
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Forti picchetti contro gli 
straordinari a'lla Microtecnica 
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scI Operai e impiegati con la lotta aprono la vertenza azien
dale sugli obiettivi discussi nelle squadre 

Sabato 8'lIa Microtecnica, fabbrica 
metalmeccanica, ci sono stati forti 
picchetti alle porte per impedire l'in
gresso a 'chi voleva fare gli straordi
nari. Questa forma di 'lotta era stata 
decisa ieri dal consiglio di fabbrica 
contro l'atteggiamento provocatorio 
della direzione, che nei ripetuti incon
tri ha rifiutato ogni richiesta operaia. 
Da lunedì, operai e impiegati fanno 
un'ora di S'ciopero al giorno chiedendo 
il passaggio automatico di categoria 
per i livelli più bassi. ta piattaforma 
aziendale non è ancora stata definita, 
ma gli operai a partire dall'inquadra
mento unico chiedono lo svuotamen
to del primo livello, il passag'gio dal 
secondo al terzo in 16 mesi invece 
dei 52 previsti dal contratto nazionale, 
dal terzo al quarto in 4 anni al massi
mo. AI consi.glio di venerdì, alcu.ne 

squadre hanno portato avanti la ri
chiesta di forti aumenti salariali, l'au
mento del p.remio di produzione an
nuo da 130.000 a 180.000 lire, il biac
co dei prezzi della mensa fino alla fi
ne del '75, la parità normativa tra 
operai e impiegati, gli asili nido. 

La direzione ha mostrato un atteg
giamento assolutamente intransigen
te ed anzi ha proposto lo spostamen
to delle trattative all'AMMA, tra Con
findustria e vertici sindacali , sottraen
dola completamente al controllo ope
raio. Gli operai hanno· rifiutato decisa
mente questa proposta ed hanno la 
ferma volontà di indurire la lotta nei 
prossimi giorni. tE' da rilevare la for
te partecipazione degli impiegati, ri
spetto al passato, ·a questa mobilita
zione. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Treviso ... .. .... ... , .. 
Sede di 'Bergamo: 

A.P ... ....... ....... ..... .. ... . 
Compagni Val Seriana .. . 

Sede di Bologna ......... .. . 
Sede di Modena ..... .. .... . 
Sede di Ferrara .............. . 
Sede di Ravenna .......... .. 
Sede di Rimini ............. .. 
Sede di Riccione .......... .. 
Sede di Forlì ...... ........ ... . 
Sede di Arezzo ......... .... .. 
Sede di Pesaro .............. . 
Sede di Macerata .......... .. 

, Sede di Genova ............. . . 
Sede di Firenze .. ....... .. . . .. 
Sede di Perugia .............. . 
Sede di Terni .. .... ........... . 
Sede di Cattolica ........... . 

Sez_ Morciano 
Un compagno ........ . 
Antonio ............. .... , 
Fidel .... ...... .. ..... ... : .. . 

PERIODO 1/3· 31 / 3 

lire 
9.000 

35.000 
40.000 

150.000 
15.000 
10.000 

175.000 
40.000 
30.000 
25.000 
45.000 
70.000 
30.000 
74.000 

150.000 
21.550 
30.000 
30.000 

2.000 
2.000 
3.000 

Sede di Roma: 
. Lavoratori IBM ........... . 

Sede di Livorno: 
Massimo e Roberta .. ... . 

Sede di Verona ........ ...... . 
Contributi individuali: 

Due imbianchini di Siena 
Gianfranco e Marisa -

Roma ........ ....... .... .. 
Carlo - Castelnuovo Ran-

gone ........... ......... .. .. 
S.E.A. • 80logna ....... .. 
Lella e Massimo • Tori-

no ............. , ........... .. 
M .5_ - Sinnai .............. . 

Lire 

9.000 

5.000 
80.000 

3.000 

10.000 

5.000 
10.000 

10.000 
1.000 

Totale 1.1'19.550 
Totale precedente 12.1~3.775 

Totale complessivo 13.253.325 
Il totale precedente è diminuito di 

L. 30.000, relative ad una sottoscrizio
ne di CUNEO, pubblicata due volte. 
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Portogallo: LA CAMPANA SUONA A MORTO MEDIO ORIENTE: una 
Alcune centinaia sarebbero gli uf- settimana di attesa 
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ficiali subalterni e i militari della 
truppa arrestati tra sabato e domeni
ca in Portogallo, in seguito alla mar
cia su Lisbona, avvenuta all'alba di 
sabato, di una colonna motorizzata del 
V reggimento di cavalleria di stanza 
a Caldas da Hainha, 90 km. a -nord 
della capitale. Altri arresti vi sareb
bero stati tra gli ufficiali che, nel,la 
stessa notte di venerdì, hanno parte
cipato ad una riunione «sediziosa" 
nell'accademia militare di Usbo 
F

. na. 
ra questi, un tenente colonnello, AI-

meyda Bruno, ex aiutante di campo 
e « braccio destro .. del gen. ~pinola. 

Gli ufficiali di Caldas da Rainha, ai 
quali si era aggiunto un .gruppo di mi
litari di altri reggimenti, avevano mes
so agli arresti il comandante della 
compagnia, il suo aggiunto e altri tre 
ufficiali superiori, e all'alba di sabato 
avevano guidato un'intera colonna mo
torizzata verso la oapitale. Fermati 
nei pressi dell'aeroporto da forze 
« lealiste », i ribelli, dopo una sorta di 
trattativa, avevano fatto ritorno nel
le loro caserme dove, qua.Jche ora 
più tardi, avev,ano rilasciato i coman
danti arrestati e si erano arresi. 

Un .comunicato ufficiale del governo 
emesso nella tarda serata di sabato 
afferma che il tentativo deHa a colon
na ribelle» di unire a sé altre unità 
« non ha avuto successo ». Rientrata a 
Caldas de Rainha '- prosegue il co
municato ufficiale - « la colonna ri

[)r-' 
ila belle 'è stata immediatamente circon-

data» da altre unità. «'Ricevuta l'in
timazione di resa, gli ufficiali ammuti
nati l 'hanno seguita senza opporre 
resistenza, la caserma è stata imme-, 
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diatamente occupata dalle forze lea
li, e il comando legittimo è stato ri
stabilito 'sul campo. L'ordine regna in 
tutto il paese ". 

Un avvenire improbabile 

Malgrado ,quest'ultima affermazio
ne, lo stato d'allerta, proclamato per 
la terza volta in una settimana, ·è sta
to mantenuto. Sia che l'aperta rivolta 
militare abbia un seguito, sia nel 
caso contrario, è d'altronde opinione 
comune che la crisi aperta nel regi
me di Caetano sia destinata a cono

m- scere nuovi clamorosi sviluppi nei 
Ja- prossimi tempi. Negli stessi ambien
ni. ti del governo si parla delle probabili 
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dimissioni de,Il'erede di Salazar. 
Il fatto che la divisione esistente 

all'interno del regime e delle forze 
Armate sia venuta alla luce all'im
provviso, in seguito alJa pubblicazio
ne di un libro (<< Il Portogallo e favve
nire ,,) da parte di un generale, Anto
nio De Spinola, ex-vice capo di stato 
maggiore dell'esercito, « eroe D fasci
sta pluridecorato per le sue campagne 
di repressione in Africa, non può na
scondere la portaM reale della crisi. 

La sporca g-uerra coloniale dei fa
scil?ti portoghesi divora ogni anno la 
metà del bilancio dello stato, per 

,. la nuova sinistra 
\J edizioni ,savelli 

"'""tUaLl uell eserCito popolare della Guinea Bissau. 

mantenere un esercito che conosce 
più d4 100 mila disertori, e che ha su
bito, negli ultimi anni, una batosta 
dietro l',altra. 

I successi militari delle forze di 
liberazione in Guinea, Angola e Mo
zambico si sono trasformati, soprat
tutto nell'ultimo anno, in altrettante 
vittorie politiche e diplomatiche. 

74 paesi hanno infatti già ricono
sciuto il nuovo stato della Guinea
Bissau, dopo l,a proclamazione di in
dipendenza del 126 settembre 1973. ,Il 
15 marzo scorso, dopo che il «Comi
tato Speciale dell'ONU per la decolo
nizzazione" aveva votato all'unanimi
tà una risoluzione che intima al Por
togallo di « cessare immediatam~ente 
le - sue guerre ' cololTiali e gli -'- a'rlt di 
repressione contro i popoli di Angola 
e Mozambico, il segretario generale 
dell'ONU, Kurt Waldheim ha accolto 
la richiesta della Guinea Bi'ssau di 
inviare una propria delegazione, per 
ora in veste di « osservatori D, pres
so le Nazioni Unite. 

Africa, i militari « gol,listi·» portoghe
si devono quanto meno mettersi sotto 
l'ala di qualcun altro, magari dei cu
gini brasiliani. Il progetto di « fede
razione luso-africana '" con cui si con
clude il libro del generale Spinola ac
cenna infatti alla possibilità di inglo· 
bare il Brasi,le ... 

A questa tesi la vecchia ala salaza
riana del fascismo portoghese rispon
de, per bocca di Caetano,{ che « se 
noi abbandoneremo o saremo espulsi 
dall'Africa, altre potenze prenderanno 
il posto lasciato vuoto. Ma queste po
tenze non saranno americane. Non sa
rà dall'Occidente,questo possiamo 
prev'ederlo con certezza, che verranno 
i nostri successori ". 

t I 

E' solo il preludio 
A questi interrogativi che angoscia

no i fascisti portog'hesi vecchi e nuo
vi, i popoli della Guinea, dell'Angola 
e del Mozambico hanno cominciato 
da tempo a dare risposta. 

Proprio in questi giorni si celebra 

il 1'30 anniversario dell'inizio della 
guerra di Hberazione in Angola. 

Holden Roberto, presidente del 
Fronte Nazionale di Liberazione {F.N. 
L.A.), ha affermato domenica, nel cor
so della festa del suo popolo per l'an
niversario, che gli avvenimenti del 
Portogallo non sono che « il preludio 
del crollo dell'intero edilficio colonia
le portoghese ". « ila situazione a ILi
sbona - ha aggiunto - è tanto 
più ,catastrofica in quanto coincide 
con l'aggravarsi dell'inflazione e del 
marasma economico che affetta da 
sempre i,1 sistema portoghese ". 

'Roberto ha quindi denunciato la 
posizione degli USA e degli « altri 
complici" del Portogallo, in partico
lare la Germania Occidentale, la Gran 
Bretagna e il Giappone, ({ che condu
cono in Angola una impresa di spo
li,azione e di brigantaggio". Il diri
gente africano ha quindi ringraziato i 
paesi africani amici e quei paesi, co
me la Cina Popolare, c'he « danno 
un aiuto speciale» a.Jla lotta del popo
lo angol,ano. 

Nel Medio Oriente, la scorsa set
timana non ha visto avvenimenti di 
particolare rilievo, ma è stata piut
tosto caratterizzata da una "otevole 
incertezza in vari settori. 

Sul fronte siriano si è continuato 
regolarmente a sparare, e non si sa 
ancora nulla di preciso sui colloqui 
indiretti tra le due parti, che dovreb
bero apri'rsi a Washington, con la me
diazione di Kissinger, entro il mese. 
L'apertura di tali colloqui, sul tema 
del disimpegno militare, è ritenuta 
tuttavia probabile: dovrebbero parte
ciparvi i rispettivi ministri della dife
sa Dayan e Khaddam. Ancora in alto 
mare resta invece la questione pale
stinese, sulla quale si registra una 
nuova dura presa di posizfone israe
liana, contraria a qualsiasi ipotesi di 
formazione di un autonomo stato p 1-

lestinese. 
Si è ulteriormente aggravata la si

tuazione dell'Iraq, dove il governo de
ve fronteggiare una pericolosa ripre
sa della lotta armata dei Curdi di 
Barzani, appoggi'ati dall'Iran e, con 
tutta probabilità, dagli Stati Uniti. 

La scena mediorientale è stata co
munque occupata soprattutto dalle 
questioni petroliere, oggetto di incon
tri a Tripoli (dove si è riunita la 
OPAEC). L'OPAEC ha deci'so che fl 
prezzo del greggio rimanga inaltera
to per i prossimi tre mesi, scadenza 
alla quale esso potrebbe essere rivi
sto alla luce dell'ulteriore · cammino 
eventualmente pe'rcorso dall'inflazio
ne mondiale. In altri termi,ni, i paesi 
produttori intendono tenere il passo 
con i prezzi crescenti dei prodotti 
mani'fatturati provenienti dai paesi 
i'ndustri al izzati. 

Assai più incerta e combattuta è 
stata la questione della revoca del
l'embargo agli USA. Favorevoli alla 
revoca e'rano la maggior parte dei' go
verni arabi, e più di tutti l'Egitto, che 
appare ormai chiaramente ·come il 
prinCipale pilastro nella fase attuale, 
dell'iniziativa politica USA in questa 
zona (l'annunci'o di un prossimo viag
gio di Nixon al Caim e aTei Aviv è 
giunto a confermarlo); contrari, in 
modi diversi, Algeria, Libia, Siria e 
Iraq, (quest'ultimo non ha parteci'pa
to alle recellti riunioni, 'così ' come 
non aveva condiviso la pO'litica del
l'embargo petrolife.ro, preferendo pun
tare piuttosto sulle nazionalizzazioni). 
Sull'atteggiamento ' di questi ultimi go
verni pesavano vari elementi. In pri
mo luogo, la preoccupazione della Si
ria (e di coloro ,che più le sono vi:ci
ni) di privarsi di un'arma importante 

prima di aver ottenuto dagli Stati Uni
ti i risultati ' sperati: in questo senso, 
sono da registrare nuove battute po
lemiche siriane contro l'Egitto, accu
sato di pensare più ai propri interes
si che a quelli generali del mondo 
arabo. In secondo luogo, il timore che 
la revoca dell'embargo comporti una 
ulteriore accelerazione della tenden
za già presente alla caduta del prez
zo di mercato del greggio. E' com
prensibile che questo problema 
preoccupi poco l'Egitto (che non ha 
petrolio) e l'Arabia Saudita (i cui 
profitti sono fin troppo elevati rispet
to alla sua capacità di investirli), e 
molto più, invece, paesi come l'AI
geri'a o l'Iraq, impegnati in piani di 
sviluppo che si fondano essenzial
mente sui profitti delle esportazioni 
di petrolio. Fino a questo momento, 
non si sa ancora con sicurezza qua, 
le delle due tesi abbia prevalso, non 
esse,ndo stata comunicata, dopo mol
ti rinvii, alcuna decisione ufficiale. 
Sembra però che Sadat e Feisal ab
biano impegnato in maniera ricatta
toria tutto il loro prestigio in favore 
della revoca. e che questa decisione, 
appunto, stia per essere ufficialmente 
annunciata a Vienna. E' tuttavia pro
babile che Olanda e Danimarca ven
gano escluse da questa misura «pa
cificatri·ce n, non avendo i loro go
verni manifestato adeguata compren
sione per la causa araba. Inoltre, se'
condo alcuni os&ervatori, è possibile 
che la revoca dell'embargo verso gli 
USA sia limitata a un periodo deter
minato e vincolata a un rispetto da 
parte degli USA, di particolari condi
zioni. Sarebbe, questa, una soluzione 
dr compromesso elaborata dall'Algeria 
nel tentativo di. tenere in vita un'unità 
d'azione tra i governi arabi che appare 
ogni giorno più peri'colante. Nulla di 
sicuro, comunque, è trapelato fino ad 
oggi, ed è anche possibile che que
sta situazione di incertezza si Ì'rasci~ 
ni ulteriormente. . 

Restano da segnalare le tracotanti 
minacce di Kissinger verso le vellei
tà autonomiste degli europei. Alle 
smentite (peraltro molto parziali) di 
Kissinger, ha fatto seguito, come in 
una staffetta, un nuovo pesante inter
vento dello stesso NJxon. Stretti fra 
l'incudine dei propri interessi e il 
martello delle mi.nacce americane, i 
governi della CEE stentano a definire 
una qualsiaSi politica degna di tale 
nome, e vedono diminuire regolar
mente la possibilità di una propria 
autonoma presenza politica sullo 

. sca'echiere mediorientale . . 
In questa situazione, sono le stes

se forze economiche che hanno fino 
ad ora sostenuto questa guerra, e in 
particolare i capitali americani (che 
sfruttano il petrolio angolano), tede
sco-occidentali, inglesi, francesi e in 
misura crescente brasiliani, a ricerca
re in Africa un nuovo equilibrio che 
consenta loro di continuare a sfrut
tare le ricchezze di questi paesi. 

Di fatto i militari governano l'Irlanda 
'/I crollo del vecchio dominio colo

niale portoghese ,è 'considerato ormai 
inevitabile. 

,I generali portog'hesi che oggi de
nunciano la guerra come inuti,le e pre
conizzano la costituzione di -una « fe
derazione " con le ex~colonie, non fan
no altro che prendere atto di questa 
realtà. Tutt'altro che progressisti, co
me si sono affrettati a definirli alcu
ni esponenti della vecchia opposizio
ne in esilio, questi militari cercano 
in extremis di salvare sotto nuove 
forme quanto del vecchio coloniali
smo può essere salvato, e di conser
vare, come 'scrivono i giornali franchi
sti spagnoli , la « grandezza D del Por
togallo con una manovra gollista. 

Con il piccolo particolare che il 
Portogallo, un paese a sua volta colo
nizzato, con un milione e mezzo di 
emi!jrati e altrettanti disoccupati, non 
è la Francia di Evian. 'La crisi del suo 
colonialismo rischia di fare sprofon
dare l'intera impalcatura fascista del
lo stato e della società. 

L'ondata di lotte operaie che negli 
u!timi giorni ha investito le maggiori 
fabbriche del paese , con la rivendica
zione di aumenti salariali, salario ga
rantito, ribasso dei prezzi, dimostra
no che la classe opera'ia, senza ac
codarsi - come qualcuno pretende
rebbe - a nessuna delle frazioni ' 
della borghesia e dell'esercito che 
oggi si contendono il potere, ha il 
proprio conto da presentare al regi
me, e sa scegliere il momento più 
opportuno per farlo. 

Per ragioni interne e per ragioni in
ternazionali dunque il regime porto
ghese ha poche probabilità di trova
re una via d'uscita alla crisi. 

Per questo le tesi dei generali che 
cercano un "avvenire» suonano al 
tempo stesso come utopiste e ,« anti
nazionali D. Per sperare di poter ge
stire un progetto neoimperialista in 

Ma la resistenza infligge loro duri colpi 
BELFAST, 18 marzo 

L'esercito e i servizi segreti ormai 
gove'rnano l'Irlanda. Dopo l'assoluzio
ne in tribunale di alcuni noti assassi
ni dell'UEA e la pratica più barbara 
contro i detenuti irlandesi in sciope
ro della fame nelle prigioni di Londra 
e costretti da oltre due mesi alla nu
tiizione forzata, in questi giorni nel
l'Eire due altri nuovi fatti mostrano 
la gravità della situazione. 

Il tredici marzo un senatore del 
partito di desÌ'ra i'rlandese «Fine 
Gael", BiHy Fax viene rapito e più 
tardi ucciso. 

Un gruppo di fascisti protestanti, 
la Ulster Freedom Fighters, notoria
mente finanziato dai servizi segreti 

inglesi, rivendica l'attentato. Il gior
no dopo viene arrestata a Belfast Ma
ria Drumm, vice presidente del Sinn 
Fein, braccio politico dell'IRA Provi
sionals e viene scatenata contro i re
pubblicani una .nuova ondata repres
siva. Le prove naturalmente sono ine
sistenti. 

bai carcere di Mount· Joy, dove 
erano detenutt, sono intanto «fuggi
ti » i ,due fratelli Little John, arresta
ti la scorsa estate in seguito ad una 
rapina. I due avevano affermato di 
essere pagati dall'ex ministro degli 
interni inglese Maulding per compie
re attentati e rapine da attribuire al
l'I RA per forzare il governo fantoc
cio dell'Eire a prendere ulteriori mi-

CAMBOGIA - MENTRE LON NOL CELEBRA I QUATTRO AN
NI DI DITT ATU RA 

I partigiani sfondano 
le dife'se di Oudong 

" L'opinione internazionale ha rico
nosciuto che la repubblica khmera 
ha una salda posizione che ostacoli 
né di natura interna, né esterna, pos
sono scuotere »: mentre il dittatore 
di Phnom Penh Lon Noi proferiva alla 
radio queste e altre imbecillità, per 
« celebrare» il quarto anniversario 
del rovesciamento di Sihanouk, i guer
riglieri del Funk sfondavano le dife
se governative a Oudong, penetrando 
nella cittadina situata a 40 chilometri 
a nord dalla capitale, e stringendo in 
una morsa inesorabile l'ultimo batta
glione fantoccio rimasto a difesa del 
centro urbano. 

L'ex capitale reale cambogiana -
sede fino al XIX secolo , dei re khme
ri - è stata completamente evacua
ta dalla popolazione , diecimila abitan-

ti in tutto , che per evitare i criminali 
atta'cchi dell'aviazione di Phnom Penh 
subito intervenuta , si è riversata nei 
territori liberi. 

Lunghe colonne di contadini stan
no marciando in questo momento ver
so la città libera di Amleang, sotto la 
costante minaccia dell'aviazione di 
Lon Noi: ad Oudong intanto i parti
giani hanno assaltato e bruc iato le 

. sedi deg I i uffici governativi e m i I ita,ri 
e continuano a combattere per eli ~ 

. minare le ultime resistenze. 
Anche nel Vietnam del Sud, le for

ze rivoluzionarie hanno impegnato i 
soldati di Thieu in una v iolenta batta
glia presso Kontum: le perdite dei 
fantocci - ha ammesso lo stesso 
comando di Saigon - "sono ele
vate ". 

sure repressive contro l'IRA. Cosa 
che puntualmente era avvenuta. I due 
avevano inoltre promesso altre rive
lazioni « esplosive» qualora non fos
sero stati rimessi in libertà. Il loro 
desiderio è stato esaudito e tutto la
scia pensare che la loro « fuga" sia 
stata accuratamente preparata dai 
servizi speciali i,nglesi ed · irlandesi. 

Tutto questo accade mentre l'oc
cupazione mÌ'iitare dell'Ulster da par
te dell'esercito si fa sempre più pe
sante e i campi di concenrramento di 
Long Kesh racchiudono centinaia e 
centinaia di oppositori, detenuti sen
za processo. Un vero e proprio " ar
cipelago" al quale la borghesia iln
glese non ha ce·rto i'ntenzione di da
re la stessa pubblicità che è stata 
data a Solgenitzin. 

Se l'occupazione militare dell'UI
ster è ormai il fascismo aperto, essa 
non è riuscita a pacificare la regione. 
Ieri un soldato inglese è stato ucci
so nel centro di Belfast, e altri tre 
sono rimasti feriti in uno scontro a 
fuoco coi Provisionals. Ma soprattut
to nelle zone rurali dell'Irlanda del 
Nord. 

Una nuova offensiva dell'IRA Pro
visional. preannunciata da alcuni gior
ni dai guerriglieri ha inflitto dure per
dite all'esercito inglese. Soldati sono 
stati uccisi a Derry e a Belfast in 
scontri a fuoco con l'esercito repub-
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blicano, mentre nella contea del sud 
Armagh la guerriglia r.urale continua 
a mietere successi sensazionali. A 
Derry poi i provisionals hanno attac
cato una base NATO alla periferia 
della città. 

La resistenza repubblicana non ac
cenna ·a dimi,nuire e la stessa invo
luzione fascista dell'Eire dimostra a 
che punto siano giunte le contraddi
zioni nell'isola. 

Sostenere la lotta dei repubblica
ni irlandesi, mobilitarsi in tutta Euro
pa contro il trattamento inflitto ai pri
gionieri di Londra è un compito di 
tutti i rivoluzionari. 

ARMI PER IL MIR 
CILENO 

ROMA: Impiegato del Ministero 
della Difesa 2.500; compagni e simpa
tizzanti IFAP-IRI (nono versamento) 
122.000; G. Gherardi 5.000; E. Cala
mandrei 5.000 ; F.S. 15.000. 

TRENTO: Nucleo "II Rovo» PID 
21.500. 

BOLZANO: Roberto 2.000 . 
RICCIONE: I compagni 100.000. 
PIACENZA: Comitato Cile 100.000. 
LUDWIGSHAFEN AM RHEIN (RFT): 

Compagni 336.473. 
BERNA (CH) : Compagni 80.000. 
PINEROLO (TO): Collettivo autono

mo musicale 20 .000. 
CREMA: Due compagni 40.000; rac

colti in sede 5.000. 
COLLE VAL D'ELSA: Compagni 

20 .500. 
CATANZARO : Pina S. 2.000 . 
URBINO: Raocolte allo spettacolo 

" La Comune » 24.000 . 
TOTALE L. 900.973 

Totale precedente L. 90.863 .566 

Totale complessivo L. 91.764.539 
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NAPOLI - Oltre tremila compagni SALERND-~iprep~rauna L'ARMA BENEMERITA 
• . \ . • • nu~va ~anlfestazlDne E INTOCCABILE . 
In un combattiVO corteo a PorticI antifaSCista cc Una panoramica sulle nostre For

ze Armate non può concludersi senza 
dedicare spazio all'''altro esercito", 
quello che è rappresentato dai cara
binieri: certo il più agguerrito, il più 
preparato, il più armato e ancora quel
lo dotato del migliore spirito di cor
po, Un vero esercito nel" esercito, 
con oompiti che sono andati via via 
aumentandD, superando di gran lun
ga i compiti contemplati all'istituzio
ne d'eII'Arma. E' quello che faremo " . 
Con questa prima valutazione com
plessiva sul ruolo dei carabinieri e 
con questo preannuncio di una più 
specifica trattazione dell'O {C scottan
te" argomento nella, seconda punta
ta, in un se'rvizi'O dedicato al/a cc salu
te democratica delle Forze Armate ", 
su 1/ Giorno di martedì 12 marzo si 
concludeva un articolo di Nando 
Pensa. 

NAPOLI, 18 marzp 
La manifestazione di sabato sera a 

Portici, indetta dal PCI come "mar
cia della salute», tutto è stato fuor
ché una marcia. 

I! corteo era nettamente diviso in 
due tronconi: dove finiva lo schiera
mento del PCI che sfilava silenzioso, 
cominciavano le parDle d'ordine le 
bandiere rosse, i cartelli. Dietro lo 
striscione dei compagni di Lotta Con· 
tinua di Portici erano raccolti 1.500 
compagni, tra occupanti di Don Gua
nella, militanti, studenti e proletari. 
Lungo la via, tra Ercolano e Portici, 

TRENTO - Da 5 giorni 
blocco totale delle 
merci alla laverda 

Dopo la manifestazione operaia di 
venerdì che ha dimostrato una stra
ordinaria combattività, alla Laverda 
di Trento continua da 5 giorni il bloc
co totale delle merci. 

In lotta per il contratto aziendale 
e di fronte ad una sfacciata intransi
genza' padronale (assecondata da un 
comportamento debole e subalterno 
del consiglio di fabbrica), la classe 
operaia della Laverda si è data un co
mitato di lotta e ha deciso di radica
lizzare le forme di intervento fino al 
blocco totale delle merci. Da 5 gior
ni gli operai si alternano davanti al 
cancello, assieme ad avanguardie del
le altre fabbriche e ai militanti di 'lot
ta Continua. 

Nella notte rimangono accesi gran
di falò di pneumatici, e attorno si rac
colgono con le bandiere rosse e can
tando le canzoni delle lotte proletarie 
i compagni che prolungano ininterrot
tamente i'I blocco delle merci. 

molti altri proletari sono confluiti. 
Gli slogans che hanno caratterizza

to la manifestazione erano contro il 
governo, l'aumento dei prezzi, per la 
cacciata di Cri mi e della giu,nta di 
centro-destra da Portici , per l 'assun
zione dei cantieristi a posto fisso, 
quando tra un mese termineranno i 
cantieri di lavoro, per il diritto alla 
casa al 10% del salario. « Salario, ca
sa, prezzi ribassati, questo è il pro
gramma di tutti gli sfruttati », « Cole
ra sì, ma ,dentro la DC! " , si gridava. 

Quando questo secondo corteo è 
entrato in piazza, il com izio era già 
iniziato: i compagni si sono aperti un 
varco e sono arrivati fino sotto al pal
co con i I loro striscione e con lo stri
scione i cartelli degli occupanti di 
Don Guanella, e hanno imposto che, 
dopo il primo intervento del PCI, il 
microfono venisse lasciato ad un 
compagno di Lotta Continua, occu
pante delle case. 

Il corteo si è quindi sciolto, e il se
condo oratore del PCI, Pio La Torre, 
si è trovato a parlare davanti a un 
centinaio di persone. I proletari di 
Don Guanella hanno preso gli auto
bus, protetti da un fitto schieramen
to di compagni, accorsi per evitare 
nuove provocazioni <lei fasci'sti. 

Per tutta la giornata di ieri piazza 
S. Ciro è stata presidiata e si sono 
raccolti fondi e firme 'Per gli operai 
della Cirio in lotta da oltre un mese. 
Questa mattina, gli studenti del liceo 
Silvestri di Portici, che già mercoledì 
si erano rifiutati di entrare nelle au
le per le condizioni antigieniche del
la scuola, sono scesi in sciopero. Do
po aver spazzato la scuola 'con un cor
teo interno, sono andati a prendere 
i loro compagni della prima e della 
seconda succursale , che sono usciti 
tutti, nonostante il preSide avesse or
dinato di chiudere i cancelli. In cor
teo si sono diretti al municipio , dove 
hanno fatto un blocco stradale per 

circa mezz'ora, Di fronte alla minac
cia 'che l'istituto venga dichiarato ina
gibile , gli studenti hanno proposto 
che i cantieristi siano assunti come 
personale aggiunto dentro la scuola. 

Roma 
5.000 COMPAGNI 

IN PIAZZA 
PER LA LlBERTA' 

DI MARINI 
«L'antifascismo militante non è 

reato, Marini libero" questo lo stri
scione di testa e lo slogan più grida
to nel g.rosso e combattivo corteo 
che sabato pomeriggio è sfilato per 
le vie di Roma, chiedendo l'immedia
ta libertà del compagno Marini. 

Più di 5.000 compagni hanno mo
strato scendendo in piazza la ferma 
volontà di rispondere in modo mili
tante e di massa alle provocazioni fa
sciste che in tutta Italia da Salerno a 
Milano si sono scatenate con l'omer
tà del governo e dello stato «MSI 
fuorilegge, a morte chi lo paga e lo 
protegge ", « Lupo, Franceschi, Seran
tini è ora di dare la caccia agli as
sassini ", (C Marini libero ", con questi 
slogans il corteo partito da piazza 
Esedra ha percorso via Cavour, piaz
za S, Maria Maggiore ed è entrato di 
corsa nel quartiere proletario di San 
Lorenzo. 

Nel comizio conclusivo è stato Iet
to un comunicato unitario per una set
timana di mobilitazione antifascista 
che culminerà sabato 23 in una gros
sa manifestazione nel trentesimo an
niversario dell'attentato gappista di 
via Rasella. 

A Torino hanno partecipato al,la ma
nifestazione più di 2.000 compagni. 

Alla fine si è tenuto un comizio 
in cui hanno parlato un compagno del
la FUM e una compagna di Lotta 
Continua. 

Genova - INFAMI CONDANNE AL PROCESSO ROSSI 
Quasi integralmente confermata la sentenza di primo grado 

Per la seconda volta, giustizia è 
fatta. !là giustizia borghese, nei con
fronti di 'questi ultimi accomunati nel
la vita e dietro al hanco degli imputa
ti non dalla comune appartenenza ad 
una (C associazione per delinquere ", 
ma dalla comune estrazione, esperien
za, sofferenza, ha colpito 'ancora una 
valta con la violenza che la classe do
minante da sempre 'usa contro i ribel
li e ,gli insubordinati, contro coloro 
che vogliono emancipare la loro esi
stenza e non accettano le regole del 
gioco imposte dall,a borghesia. -Gibel
li, il portuale Marlettl, Malagoli, l'anar
chico Caste,1I0, il medico 'Perissinotti 
sono stati coinvolti in questa incredi
bile storia dalla volontà persecutori a 
dì Sassi, avallata dalla sentenza di 
primo grado; per gli altri imputati si 
è voluto ingigantire le responsabilità 
accertate e trasformare in prove gli 
indizi e le delazioni, arrivando all'as
surda formulazione di omicidio volon
tario 'Per Mario Rossi, quando tutti gli 
elementi di giudizio rendono eviden
te l'involontarietà del gesto di Rossi, 
e di concorso in rapina e omicidio in 
conseguenza per altri imputati. 

Queste le pene: Rossi ergastolo, 

-

Battaglia 32 anni (in primo grado, 54 
anni e 11 mesi), Fiorani 25 anni (43), 
Viel 24 '(32), Malagoli 16 anni (25), 
Giuseppe Piccardo 17 anni {18), De 
Scisciolo 10 anni (14), Rinaldi 13 anni 
(16), Castello 5 anni e 10 mesi (10 
anni e 11 mesi), Marletti 6 mesi (1 
anno), Carlo Piccardo 9 mesi (1 an
no). Il missino Vande,lIi . ha avutola 
pena ridotta da 20 anni a 14 anni e 
7 mesi; Astara è stato condannato a 
34 anni (44 anni e 9 mesi in primo 
grado). Gibelli e IPerissinotti sono 'sta
ti assolti per insufficienza di prove. 

Fino all'ultimo atto di questo pro
cesso di appello si è vol<uto conside
rare per buone le dichiarazioni che 
Astara ha reso in istruttoria, cioè quei 
verbali che sono stati scritti diretta
mente da Sos'si e dal G.1. Castellano 
- se sono vere le affermazioni di 
Astara rese clamoros'amente note nel
l'udienza di mercoledì scorso dall'av
vocato Di Giovanni, che ha letto in 
aula una lettera di Astara che ritrat
tava ogni cosa nella maniera più am
pia - e usate ' come fondamento di 
queste nuove infami condanne. 

Anche Sassi , benché non diretta
mente interessato al processo, ha 

BRESCIA - In rivolta 
di Canton Mombello 

• 
I detenuti 

Sospeso il processo contro i due squadristi che spararo
no nel '72 contro un nostro compagno ferendolo gravemen
te - Uno di loro è quel Kim Borromeo trovato la settimana 
scorsa con l'auto imbottita di esplosivo 

Nel primo pomeriggio, mentre scri
viamo, alcune centinaia di detenuti 
sono ancora sui tetti di Canton Mom
bello (il carcere di Brescia). La 'ri
volta, iniziata ieri sera, è proseguita 
questa mattina ed ha toccato il mo
mento culminante quando un corteo 
di circa 1.000 studenti è giunto sotto 
le mura della prigione . C'è stato un 
lungo scambio di slogan e di parole 
d'ordi,ne; i detenuti hanno gridato gli 
obiettivi della loro lotta: riforma car
ceraria e riforma del diritto penale. 

Gli studenti si erano mobilitati per 
assistere alla prima udienza del pro
cesso contro due fascisti che, il 3 
dicembre 1972, avevano sparato con
tro un gruppo di compagni. Ma il pro
cesso è stato rinviato perché i <lue 
imputati detenuti, a causa della rivol
ta nel carcere, non avevano potuto 
essere po-rtati in tribunale. 

I! processo, che è stato rinviato a 
mercoledì, ha una grossa importanza 

nella città. L'aggressione era stata, 
infatti, particolarmente brutale . Un 
compagno di Lotta Conti,nua, Mario Pa
ris, era stato ferito al coliD da un 
proiettile ed era stato molto tempo 
all'ospedale in gravi condizioni. Ma il 
processo sarà anche importante per 
la personalità degl i squadristi. 

Accanto al fascista Paolo De Nora, 
che sparò contro il 'compagno Paris, e 
che da allora si trova in stato di de
tenzione, comparirà anche come im
putato Kim Borromeo che fece parte 
del commando . Quest'ultimo una set
timana fa è stato trovato a bordo di 
un'automobile imbottita ,di milioni (in 
contanti) e di esplosivo . Un'altro fa
scista , molto noto nella zona , Rizzie
ro Giuliani , che doveva comparire co
me testimone, ha preferito darsi ma
lato e non è comparso i,n aula. Per 
domani mattina, alla ripresa del pro
cesso, è prevista una nuova mobilita
zione degli studenti. 

contribuito a rinfocolare l'atmosfera 
di «caccia alle streghe »: ha fatto 
denuncia contro ignoti per un mani
festo apparso sui muri di Genova, 
che invitava ad una assemblea sul 
processo Rossi indetta da 'lotta Con
tinua, i I -Manifesto e Avanguardia 
Operaia in seguito a·lla nuova clamo
rosa autosmentita di Astara, e ha 
creato un clima di intimidazione nei 
corrfronti degli avvocati che vi ave
vano aderito, rendendo impossibile 
l'assemblea stessa. 

DOPO FIRENZE, PISA: 
I DETENUTI 

NON SI ARRENDONO 
FIRENZE 

La manifestazione di protesta di 
mercoledì scorso si è conclusa con 
il trasferimento di 36 detenuti della 
prima sezione. 

La protesta di questi ultimi giorni 
è nata in seguito al tentativo di tra
sferimento a Montempo di un detenu
to in attesa di giudizio. 

Appena conclusa la manifestazione, 
durante la quale molti detenuti della 
prima sezione erano saliti sui tetti e 
quelli della terza dimostravano in so
lidarietà dei loro compagni , cercando 
anche di unirsi a loro, sono iniziati i 
trasferimenti. 

E' evi,dente il tentativo, da parte 
delle autorità e di Calamari in prima 
persona, di isolare i detenuti, pen
sando in questo modo di eliminare le 
cause di terrsione costantemente 
presenti nel carcere giudiziario fio
rent ino. 

Venerdì frattanto alcuni detenuti tra
sferiti (sembra 14) che si trovavano 
a Pisa per poi proseguire per Porto 
Azzurro e Pianosa, hanno inscenato 
una dimostrazione nel carcere di Don 
Bosco, barricandos i all'i nterno de Il a 
infermeria. Appoggiati dagli altri de
tenuti, hanno ottenuto di non essere 
trasferiti nelle isole, ma i·n carceri 
più vicine. 

All'interno di questa situazione si 
inserisce il processo che il 20 marzo 
si terrà a Firenze per i fatti delle Mu
rate del '69, quando i detenuti che 
avevano partecipato ad una manife
stazione di protesta furono brutal· 
mente pestati e poi denunciati. 

Nel tardo pomeriggio è arrivato da 
Firenze a Pisa il procuratore genera
le Calamari con cui i detenuti si so
no rifiutati di parlamentare . A tarda 
sera le trattative sono te rminate e i 
detenuti hanno imposto la revoca dei 
trasferimenti per Porto Azzurro e Pia
nosa e sono stati trasferiti in car
ceri della Toscana più vicini a Fi
renze. 

SALERNO, 18 marzo 
La polizia che sabato ha sgombera

to l 'università, non è riuscita ad im
pedir,e che nella piazza ant istante ci 
fosse una continua affluenza di com
pagni operai, studenti, militanti dei 
partiti della sinistra. Dopo un breve 
momento d i sbandamento, dovuto al
l'atteggiamento aggressivo e provo
catorio dell'enorme schieramento di 
polizia, è ripreso fino a tardi il via 
vai dei compagni , la discussione nei 
capannelli, mentre un piccolo corteo 
andava in giro per i quartieri proleta
ri ad i ncollare manifesti antifascisti 
unitari. In piazza Malta, come nei 
quartieri, è stato diffuso un volantino 
che denunciava , nello sgombero del
l'università, lo sporco tentativo dei 
democristiani, del prefetto e ,del PM 
Lamberti, di mettere sullo stesso pia
no l'iniziativa antifascista e l'attività 
criminale delle squadracce nere. Il 
prefetto e la DC , in coerenza con que
sta linea, hanno preteso l'intervento 
poliziesco all'università in cambio del 
divieto al comizio fascista di Roberti. 
Non è ancora chiaro se lo sgombero 
è stato permesso dal rettore Gabrie
le De Rosa, che in passato si pronun
ciò pubblicamente contro simili inter
venti polizieschi; ma quello che è cer
to è che gli acca<lemici demO'cratici 
ed antifascisti non hanno protestato. 
Di fronte al colpo di mano del presi
dente Fienga, non solo il sindacato ha 
indetto in tutte le fabbriche un'ora di 
sciopero con assemblee interne sul
l'antifascismo, ma è i'n atto un'inizia
tiva dei partiti di sinistra, per una ma
nifestazione alla fine della settimana. 

La grossa affluenza di compagni a 
piazza Malta sabato, è stato la con
ferma di una svolta politica a Saler
no: la spinta antifascista che si è svi
luppata intor'no al processo Marini, 
alla riaffermazione del diritto a difen
dersi dalle ca·rogne nere, si è legata 
alla lotta portata avanti dagli operai e 
dai proletari contro le proprie condi
zioni di vita. 

La drastica i')1terruzion-e del proces
so, visto come stretta repressiva del
le istituzioni, messe alla sbarra dal
l'andamento in aula e dalla cresce'nte 
mobilitazione; l'immediato riapparire 
dei fascisti , il clima di violenza aper
ta, la venuta provocatoria di Roberti, 
sono gli elementi che hanno f.atto ca
pire lo stretto legame tra lo stato, la 
DC e i fascisti, e come si vogl ia giun
gere al referendum. Il tentativo, per- 
seguito con ogni mezzo oggi dalla DC 
e dai fascisti, è quello di colpire in
nanzitutto la forza operaia, espressa 
nella grande manifestazione del 27 
febbraio. 

Sia pure con un'ottica ' effici'entisti
ca e manageriale, sostanzialmente 
omogenea oon le più recenti « propo· 
ste di rif,orma" delle Forze Armate 
avanzate dalla sinistra rifa rmis ta, 
questo primo articoio parlava esplici
tamente dal cc fascismo che si annida 
particolarmente nei gradi intermedi 
dell'Aeronautica e delia Marina, si 
chiedeva se cc questo esercito di ge
nerali e colonnelli èin grado di con
dizionare politieameonte il pare'se ", ri
spandendosi che cc negarlo in modo 
assoluto è difficile ", riferiva N giud'i
zio di Rochat secondo cui cc nel no
stro paese non è mai esistito un re
golare con-troNo politico sulfe Forze 
Arma1'e ", -e affermava infine in termi
ni del tutto espliciti: «Bisognerebbe 
aggiungere che deve cambiare la con· 
duziDne delle Accademie militari per
ché, oggi oome oggi, nessuno si S'en· 
tirebbe di giurare sulla condiziO'n'e 
antifasci'sta detl'Accad'emi-a Ae'fOnau
tica né delle altre'. Sono posti dove 
si disattendono, quando non si deri
dono, i valori della resistenza, scuo
te dove gli stess'i fascisti ammetto
no di andare volentieri, perché ci tro~ 
vano un sacco di camerafJi ". 

E' dopo questa denuncia sulla strut
tura profondamente fascista di quel
le Accademie militari d,a cui proven
gono tutti i quadri ({ strategici» deJfe 
Forze Arma'te italiane (una denuncria 
l'anto più esplosiva i,n quanto vien'e 
espressa in modo così ape'rto e non 
dubiteHvo) che il prr'mò articolo. del 
Gior'lQ si concludeva, preannuncian
do la seconda parte dedicata esclusi
vament,e ai caraobini'elfi. 

Ebbene, questa seconda puntata 
non è più uscita, e per nessuno è 
difficile immaginarre quali cc meccani
smi" istituzionali (e non) sioéJ'no in
tervenuti a bloccarla tempestiva-
mente. 

DALLA PRIMA PAGINA 
GOMMA-PLASTICA 
cottimo garantito dopo 20 anni di an-
zianità. , 

Malattia: l'azienda anticipa il 100 
per cento del salario. 

Infine: abolizione delle differenze 
salariali per i minori; 100 per cento 
del salario sulla nona e la decima 
ora per i discontinui; aumento dell'in
dennità di licenziamento; 150 ore per 
il diritto allo studio di cui 50 retribui
te; abolizione'degli appalti di manu
tenzione ordinaria ; contrattazione li
mitata all'ambiente di lavoro per i 
nuovi impianti; respinta la richiesta 
della mezz'ora di mensa pagata, del 4 
per cento di indennità turno per le 
donne e il riconoscimento del delega
to d'azienda per le piccole fabbriche. 

Il contratto decorre dal 1° marzo 
invece che dal '1° gennaio con una 
una tantum di 90.000 lire per gli ope
rai della plastica e di 35.000 lire per 
gli operai della gomma. 

LE PRIME REAZIONI 
OPERAIE 

TORINO, 18 marzo 
Alla Pirelli di Settimo, al cambio 

turno si sono diffuse le notizie sull'ac
cordo. Folti capannelli di operai espri
mevano i primi commenti, Sul sala
rio tutti sottolineavano che si era ot
tenuto quanto richiesto dalla piatta
forma , e forse anche qualcosa di più; 
ma era considerato estremamente ne
gativo il fatto che gli aumenti decor
ressero solo dal 1° marzo, anziché dal 
1° gennaio , con il che, « anche a vole
re mettere nel conto l'una tantum di 
35 .000 lire, ci rubano almeno un me
se ». Un delegato ha aggiunto: «Co
munque è necessario che mettiamo 
subito al centro della lotta, a partire 
già da i prOSSimi giorni , la detassazio
ne dei sa lari operai e i prezzi poli
tici. A lt rimenti , si r iprendono con l'in
flazione gli aumenti che abbiamo 
strappato ". 

Gli operai esprimevano soddisfa
zione per i I pagamento al 100 per 
cento , in busta paga delle ore di mu-

tua mentre decisamente negativa era 
la reazione sull'organizzazione del la
voro. I tre punti qualificanti sull'ora
rio, lo straordinario, la notte, non fi
gurano nell'ipotesi di accordo: "E' 
grave che non sia stato fissato un 
monte-ore massimo di straordinari» 
diceva un operaio « tanto più che pro
prio in questi giorni circola la voce 
che Pirelli vuole imporre un'enorme 
quantità di' ore « eccezionali» di stra
ordinario,,_ Sul fatto che il sindaca
to , non avendo ottenuto la riduzione 
del lavoro notturno, abbia proposto 
di scambiare il 34 per 'cento di in
dennità-lavoro notturno, con le 500 
lire per tutti, il commento era: « Il '34 
per cento era ridicolo, il turno di not
te andrebbe abol ito e basta. Ma co
munque, visto che di notte si dovrà 
lavorare, non si vede perché non far
sele pagare ". « Quelle 500 lire sono 
un'elemosina, così si regalano dei sol 
di al padrone ". Anche sull'indennità 
di cottimo dopo 20 anni di anzianità 
molti operai si sono espressi negati
vamente. 

Andandosene, un delegat.o conclu
deva la discussione: «Sui punti che 
l'accordo non ci ha dato, sull'organiz
zazione del lavoro, bisogna riaprire 
subito la lotta con la vertenza azien
dale ". 

Bologna 

IL PADRONE 
ROMPE 

LE TRATTATIVE FOCHI 
La direzione della Fochi ha posto 

,la pregiudiziale più incredibile alla ri· 
presa delle trattative, ha cioè messo 
in discussione la cred ibilità e la rapo 
presentatività dell'esecutivo naziona
le eletto dal coordinamento e della 
stessa PLM; e ha rotto le trattative. 

L'esecutivo nazionale del coordina
mento Fochi e la FLM hanno dichia
rato un primo sciopero di 22 ore 
nazionale che inizierà mercoledì. 

Questo non è che uno dei tanti 
esempi di come venga garantito, col 
segreto più assoluto e con la tutela 
più rigida rispetto a qualunque con
trollo o denuncia pO'litica, il tranquil
lo e indisturb-ato funzionamento di 
quelfo'arma dei carabinieri che pure 
nel 1964, con il « Piano Solo» de! ge
nerale De Lorenzo, era pronta ad in
tervenire per attuare sost'anzialmente 
un colpo di stato e per ristabilire 
«manu militari» fa -piena tranquillità 
dell'" ordine costituito" nel momen· 
to cruciale della crisi del primo cen
tro-sinistra (e non è neppure il caso 
di ricordare che, come ieri il SIFAR 
disponeva della schedatura di 157.000 
esponenti politici e sindacali della si
nistra da mettere immediatamente 
sotto controllo militare, così oggi il 
SID continua a svolgere, sotto a-I tra 
etichetta, l'a stessa funzione "istitu
zionale »: in entrambi j casi sottO' il 
sostanziale e quasi esclusivo mono
polio di ufficiali e sottufficiali della 
stessa a'rma dei carabinieri). 

L'Espresso del 10 marzo, i'n una 
colonnina nera a pago 7, sotto il tito
lo i'imido e allusivo (C Tra un leggero 
rumore di sciabole ", aveva pubblica
to una serie di informazioni gravissi
me non solo su sistematiche eserci
tazioni e contro"i di personaggi e 
uffici pubblici da parte dei- carabinie
ri in varie città d'ltali'a, ma addirittu
ra sul ripristino in efficienza di cc vec· 
chi campi di prigionia, tra i quali quel
lo situato nei pressi di V'iteroo », sot
toposti a vigilanza con dei" gruppi di 
guardil8 che da ooni non c'erano più ". 

Con esplicito riferimento alle ma
novre eversive del tentato golpe del 
1964, L'Espresso ooncludeva: « Non si 
ha conferma, per il momento, che tut
te que!jte operazi'Oni rientri'no in un 
piano su sea'la nazionale predisposto 
dal comand'O generale detl'Arma. Né 
si sa, quaf,ora questo pranD . esiste. 
se esso abbia il nome di Piano Solo 
oppure di Piano Sigma ". Chiamato di
rettamente in causa e colpito sul vi
vo, il comando generale dell'Arma -
che ha al SUIO vertice quel genera.fe 
Mino j,f eu; nO'me e,ra segnato suffa 
agenda personele del fa'sci sta BeI/a
ni, che attua/me'rlte si trova agli atti 
delf'irnchiesta · padovana sul processo 
golpista deNa «Rosa dei Venti» -
ha risposto sem.plicemente con una 
denuncia contro t'Espresso per cc cfif· 
fusione di notizie false e tendenziose 
atte a turba!re l'ord'ine pubblico »1 

In questi gi'Omi, infine, è uscito un 
numero di Panorama (datato 21 ma';· 
zo) con fa coperNl/1'a interamente d'e
dicata ad una inchiesta su (C CEtrabi
nieri: coS'a sta succedendo? ". Ma die
tro una sDrtita apparentemente così 
clamorosa, li rtcatro preven'tivo es,er
citato su Il Giorno e la denuncia suc· 
cessiva contro t'Espresso dimostrano 
di aver ottenuto un buon risultato. 
Dalle pagine di Panorama emerge in 
modo chiarissimo il peso istituziona· 
le e militare che i carabinieri hanno 
attualmente con quasi 90.000 uomini, 
una brigata meccanizzata (che si di
mentica di rioordare essere stata isti
tuira da/Po stesso De Lorenzo e a fui 
egregiamente sopravvissuta~, un ap
parato logist;;oo e militare assolutEt
mente sproporzionato ai loro compiti 
cc istituzionafi» se non appunto, nel
l'unica ipotesi plaUSibile (e reale) di 
una utilizzazione in servizio di «ordi
ne pubblico ", contro la, 8'ovversione 
" interna» delle lotte operai'e e stu
dentesche. 

Ma ciò che Panorama si guarda be
ne dal dire è proprio cc cosa sta suc
cedendo ", limitandosi a ri,portare i 
soliti e assolutamente generici giudi
zi dei vari « esperti" della sinistra ri
farmista (Anderlini , Balzamò, F/ami
gni, Pecchioli). A questo propositO', 
anzi, il segno della più ridico/a e spu
dorata subordinazione viene toccato 
proprio dal sottosegretario socialista 
alla Difesa, Pellicani, che arriva al 
punto di assDlvere «irresponsabil
mente» i carabinieri anche dalle ma
novre del 1964 e di affermare che" la 
efficienza e l'obbedienza dell'Arma so
no in realtà, una garanzia contro ogni 
colpo di mano, da qualsiasi parte pro
venga »! 

Che nel 1964, comandante dell'Ar
ma sia stato il generale De Lorenzo, 
che nel 1969 lo sia stato il generale 
Ciglieri, che oggi lo sia il generale 
Mino; che da tutta Italia provengano 
informazioni sempre più allarmanti 
su manovre, esercitazioni, schedature 
e controlli di massa; che /Jer «non 
disturbare il manovratore" -(dei piani 
reazionari) venga tappata fa bocca an
che a giornali governativi o democra
tico·borghesi: tutto questo evidente
me~t~ non conta nulla per gli apolo
geti Inconsulti e irresponsabili delfa 
Arma benemerita e intoccabile, 

CIRCOLI OnOBRE 
Martedì 19 ore 15 neHa sede 

di Lotta Continua di Livorno, via 
della Campana, 51. Riunione dei 
responsabili dei Circoli Ottobre 
sulle iniziative per il referen
dum . 
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